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VERBALE DI AS§EMBLEA DEI PROMOTORI DEL

"CON,{ITATO CONTRADA DI PO - ONLUS
con s€de in Torino

REPUBBLICA ITALIANA 
I

A.ddi sei maggio dr.remilaotto.

ln Torìno, via Cortc d'Appello numero 16. 
I

Alle orc quindici e minuti dieci.
Davanti a me, Francesca CILLUFFO, notaio iD Torino. iscriflo al Collegiq
Norarilc dei Disllefli fuunili di Torino e Pinero]o: 

I

" è presente la signom:
CURTI dottoressa llda, nata a Livomo (Ll) il 27 ottobre lqg. domiciliaq
per la carica in Torino (TOt Piazza Palazzo di Città numero l. 

I

t4 sud{etta comparente, cinadina italiana. della cui identità personale_iorlol

NOTAIO
10121 TOf}iO - C.r! C. Ur:u i" 42
?c1.011.53.74.23 - 0li :. r-1.S0
C. Pisr. CLL FNC 61R14 CSTrl
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VERBALE DI AS§EMBLEA DEI PROMOTORI DEL
,COMITATO CONTRADA DI PO - ONLUS'

con sede in Torino
REPUBBLICA ITALIANA

sei maggio duemilaotto.
Todno, via Corte d'Appello numero I6.

Alle ore quindici e minuti dieci.
Davanti a me, Francesca CILLUFFO, notaìo iD Torino, iscritto al Collegi

Notarilc dei Distretti fuuniti di lbrino e Pinerolo;

" è presente la signom:

re Mario Viano;
Collegio dei Revisori dei Conli <ignori \icolc -lreves 

el- i componenti del

Modca i-lorio:

verbalizlato con aflo ricewlo da me Notaio nel medesìmo giomo. Reperlo'l

rio numero 23480i Il26U, regisralo a lonno in dal! 7 gennaio 2008 al nu-l

mero 340/l l . per discutere e deliberare sul segùenlc:
ordine del giomo

t. Approvazione bilancio cons,-tivo ZOOi-e detiU..arioni consegu.nti:

2. Approvazione bilancio prcventivo 2008;

.t. »eiiterazioni in merito alla richiesta di recesso dell'ltalgas. della Camera

di Commcrcio, della CRT e all'esclusione dai soci pr.,morori del Comilalo-- -- " --1
Asse Storico; l

4. Prosecuzione dell'Asscmblea del 20 dicembre 2007: Proposh di L'asforl

mazionc Jcll'Enle .la Comitato a Fondazione: 
I

a. Approvazione nuovo lesto di slaluto: 
I

renle e d€i signori Ca o Massucco in rapprcsentarua del Sindaco onorevole

Sergio Chiamparino. Alcssand$ lsaia in rappresentajEa dell'assessorc Fio-

renzo Alfieri, Filomena Carozita. Luca Scarpini in mppresentanz-a della

Compagnia di San Paolo, Daniela Grognardi in rappresentanza dell'assessol

b. Cadche sociali:
15. Va.rie ed eveltuali.
rl a compaJente assume ta presirJcnza su rJesignirzion< delì'assembtea e prrr ia

idcntilìcazìone da lÉi Jiessa lanz di tuni gli inlervenuti constata che sonot..
Present(:presentlì
- i componeoti del Consiglio Direttivo, Dell€ ponone della stes§a oompa:

laio sonb ceno, nella qualiLi di Consigliere e legale rappresenta.ole del "CO.
N.fl'rATO CONTRADA IJI PO - ONLUS' coo sede in lorino (TO), Piazza

Palazzo di Città oumero l;
Codic€ fiscale 9758498001 l ;

i chie-de di redigete il verbale dell'assemblea dei promotori del

Comitato coDvocata in questo giomo, luogo ed oI'4 quale prosecuzione

Assemblea doi promotori, sosPesa in data 20 dicembre 2007, così

- i promotori aventi dirito al voto e precisamente: la Città di lbrino,l'Ur -l

versi$ dcgli Studi di Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondazion{

CRT, !'ttalgas. ]

Risultano assenti ìa CCIA di I'orino e il Comitato Assc Storico



I

ll Presidente, dato ano che l'assemblea è stata rcgolarmente convocata, veri-
ficata la regolaritià della cosùtuzione. occertata l'identirà e la legitrimaziont
dei presenti, la dichiara validamente costituira ed atta a delibemre su quan§
posto all'ordine del giomo.
Il Presideote ape la discussione sul terzo punto f,osto allbrdine del giomo,

iomettendo la tattazione dei primi due punti poichè gia trattati dall'assem-

lHea in sede ordinaria precedentemente renulrsi, indi illusrra agli inlcrvenuti

lche i promotori Camera di Commercio di Torino- Fondazione CRT ed lral-l

]gas harno comunicato la loro volonrà di recedere dal Comilato. I

r[ Prcsidenla prosegue espooendo lc ragioni per le quali si rende necessario

lprocedere all'esclusione del promotore Comitaro Assc Storico di Torino -
]ONLUS iD qùanto risulta iÌrepcribile da diversi anni. :

lPassando alla trdttazione del quano punlo posto all'ordine del giomo il PreJ

lsidcntc illustra agli interveDuti chc il Comitaro originariaoenre costihrito rra
'laCitta di Torino. t'U versilà degli studi diTorino, la CaDxeradi Commer.j
cio lrdustria Artigiaralo Ag coltura di lorino. Ia Compagnia San Paolo. la
'Fondaziooe Cassa di Risparmio di Torino. l'ltalgas e il Comitalo Asse Sioril
lco ONLUS ha svolto I'aRività di promozione e cooldinamento nell'ambito

ld"llu .iqurli6.-ioo" ambienrale-culrurale e la riviulizzazione socio.eco.]
loomica dell'area di Torino individuata dall'assc piazza Castello - via Po -J

,piazza Vinorio Veneto.
Per lo svolgimento dell'atività nccessaria per gli sviluppi fururi è opportunol

tra ONLUS o ai fini di pubblica utilità! seotilo l'organismo di controllo di
cui all'articolo 3 corrùna 190 della kgge n. 662/1996."
ll Presidcnte prosegrìe precisando chc, stante la volontà di rccedere csprcssa
Ldai prumorori Canera di Commcrcio di torino. Fondazìone CRT ed Itnlgc.
Inoochè I'csclusione del promotore Comjtato Asse Srorico di Torino - ON]

ILUS, 
i Fomotori:.Citlà di Torino, Universita degli Studi di Torino e Com-i

jpagrua di San Paolo satebhero Eli uriri l'ondatori della kÀsformanda Funda-

ldazionc.
Dopo brcve disctrssione. l'assemblea all'unanimità

zlone.
ll Prcsidente su richiesta dclla donoressa Danìela Orognsrdi, ricorda agli in.l

itervenuù le ragioni per lc quali si è optalo per la b-asformazione del Comital
Ito in Fondazione.

lI Presidente prosegue dando lerhrra agli interveouti dello statuto della [-on,

fondi conf'eriri dai singoli promotori, nonchè il patrimonio neno del rrasfor-

imatrdo Comitalo per la somrna di Euro 80.000,00 (ottantamila virgola ,,!rol
lzero) mcntrs la restante sornrna vemà desrinau a riserva pauimonide. 

I

,ll Presidenle del Collegio dei Rcvisod dei Conti, a nome dellinlcro ( olle-'

'gio, a tale proposilo dichia.a:

,"1)a pafle host-d artestiarno che il Patrimonio del Comitato al ll dicembrc

12007 arnmonta ad Euro 136.606,00 (ceototenrascimilaseiccntosei virgola
zero zem) e ricordiamo che qualora invcce I'llnte si sciogliessc c/o perdesse

lla quali{ica di ONLUS il pauimonio slcsso dovrebbc esserE dcvolulo ad alj



dclibera
l) di prendere atto del reoesso dei promotori Cnmem di Commercio di Tori..]
no, Fondaziooe CRT ed ltalgas; I

2) di escluderc dnl Comitato il promotore Comitato Assc Storico di 'lorino -
ONLUS;
3) con esclusione del voto di Camcra di Conrmercio di 'lorino, londMione
CRf cd ltalgas. deliberd Ji rra:,iunìzue il 'C OMl l ATo ( ON IRADA Dt
PO - ONLUS' in l-ondazione con la denominazione "Conuada Torino ON.
LUS". con sede in Torino e c,on Jurata a tempo indelerminato. 

I

La Fondazione mrn ha soopo di lucro, operd flell'ambito territorialc dclla Re.
gione Piemonte-
La fondazione svolge principalmente la propria aftiviriì nci scftori dL'lla tute-
la, promozionc e valorizzazione dcl lerritorio anchc ai scnsi dei numeai 7),
8) e 9) delia lettera a) del primo comma dell'ad. l0 del D.Lgs 460/1997.
lEssa ha, in panicolarc, lo scopo di:
I coadiuvare, ncll'ambito territorialc della Citti di Torino, lc isljtuzioni nel-l
I'altua"ione di intervcnti di riqualilìcazione urbirna c Lerritorial,,: chc vedanul

lcoinvolli, congiuntarnenle. itrcressi pubblici-privùti:
r- promuoverc e rourdinure Ia riqualificazionc ùnbicnltlc ( . ulturllc c Ia ri-
viurlizTr-lionc sorio - eront'mi,:a dcl sistema pon'ci Llella ( itlà di t urinol
- monitomrc il sisterna di rnanutcnzione Jcgli allàcci sullu iparo pubblico

lul fine di promuoverc e làvonre iotcrveori di riqu:rlificaziooe.
'Per il mggiungimcnto dci propri seopi istituzionali. la Fondazionc si awalq' idi una strrtt,lIa opcrat:va coordinuta dal Dirctlore. nonché dclla co'lubora.]
zlonc dellij srrullure d'illa ('iru di l(,rino di volta in r.rrltu intercssarc. drgliL

latt(ri economici e dclle pirni sociali che vogliano prerdcrc partc all. inizia-
rivè

,Lfventuale anribu-, i,rne ulla Iondirion( dr ptrsonale Jclla ( ida di Ionno e
. /glr altri Enù partcciptrnti alla Fondazione stcss3 è sogtseno ad apposita

'looovcnzione tru gJi Enti stcssi. 
I

lAi scnri e per gli elletti dcl disposto di cui a.lla ìenera c) del primo conùn4
dell'anicolo l0 del D. Lgs 460i 1997, c esprcssamenle vietlo alla Fondazionc
svolgere afliviù diverse da queltc prcviste all leheri a) del mcdcsimo com- . "
md.

lE' csprtssamente vietato allù fondazionc svolgcre anivira divers( da quell{ ì

ipreviste dalle sue l-uralilà ad eccczione di quelle arl e)sa direllamente cun{
nesse o comunque fìDzionali. \'
.La Fondazirrne pr-:ò assunrcrc an(hc la lunzionc di Jclegato. cramite convcn.]

,zioni con coti c soggetti pubblici. p.r l'esecuzione di intcrventi di riqua!ifiJ
icazì,,ne
l.a Fondrv.ions porri svoltcrc rurt,.: lc an.r iÉ connrsse ul proprio scopo Lsti-
nL/ionalc. nonchc tutte lc uttrr it'i rntcgratrre rd atccssuric u quelle staturaric
in quaflto furuionali :rl pcrseguirncnto dello scopo medesimo, purché nei li.
milr conscntiti dalle legdi.
,ll patrimonio Jclla J-ondazione è cosrituiro dalle sornme e d beni di cui lal

stessa è slata dorara in sedc di costituzione e durarte gli esercizi di svolgil
menlo dell'attivitx come eumiLlto, com(' risult.r dai bilarci regolurmenr. [,-
provoti.

L[ patrimonio potrd essere in se8uito ircremcntalo da:

f 
beni mobili chc perverrùmo a qualsiasi titolo alla Fondazionc, ivi inclNo

i



leventuali dorurzioni, ofìèrte e disposizioni testamentane, oon le modalità d

nel rispeno <lelle disposizionì di legge, da pane di enti o di Privati, cori

]espressa destinazione al patrimonio;

]- elargjzioni, contributi àd erogazioni dì quanti. en(i o privati' apprezzino o

Lcondividano gli scopi della lìondazione ed abbiano \olonG di cnntribuirt all

lìom conseguimento. purchè espressamenle deslinatì ad incremenure il patri-

lmonio della l'ondazionc; I

- somme derivanti c nrclevate dai redditi che il ( onsiglio Diretivo della

,Fondazione dclibrrerà di rlestinare ad incrementare il pafimonio'

lk rendite derivanti rialla Ècstionc del patrimonio mobiliare. nonchè le eveni

{lrali dona/ioni, offcne c disPosizioni non specificala.meole destinate ad in-

cremcnto del patrimoruo saranno intcmlEente devolute agli scopi della Fon-

dazioue nell'esercizio in cui le rerrdite o le libcraliu si rileriscono o in eser-

cizi successivi. ll Consiglio Dir(tlivo poùa dtsporre che rùtte o panc delle

refldite di uno o piu e\(rcizi vengano atuibuik al pat imo oi 
I

4) di dare atto chc. a seguilo della trasformazione sopra detiberala" i membri]

rdegli organi dcl Comilato cessano rlalie cariche attual$eDE ricoperc:

5) di aflidare l'amminisrazjone della Fondaaone ad r-rn Coosigìio Dirertivo'

composto di dieci membriDominari nelle persooe dei signori:

INAUDI Ciorgio. nato a'Iorino (TO) il 5 gennaio 1949, r§sidente in To-l

lrino t I Ot. r ia Ormea nlrme ro 2l blsl

Codice t'is(ale NDI CRc 49A05 L2lqC.

l;:*i'ri'* 
**:l'-*:':1"^l:,,**o (ro) \ia c Parravicino nu-,

L(:odice fiscalc CRTLDT MRò7 E625Q;

lvtelO u*lo. nato a Nole (1Ot il lt gennaio 1s50. residente in NolÙ
l(1o). via dei Mortjnlj(i numero l;
Codicc I iscalc VNI V RA 50A l) 1 9258,

AIFltRl Fiorcnzo. nato a Poligna:ro a Mare (RA) I ll senembre l943 re-

sidcnte il l'orino (1O), Via dello Rocca nJmero 231

Codice Fiscale LFR FNZ 4lP1 I C787ts.

lfelCa.f.fCO Robe(o, nato a lorino lTOl il 28 luglio 1q68. rcsidcnle in

Torino t fO), Via Co(e d'Appello numero ì31

codice Èisc;le lRC RRT 6sL28 L219K, i

ALtAMLlRA Alessanoro Vari4 nato a lorino (1O) il 24 gennaio 1462J

rcsidenlr Ltr l'orino t lO). !ia Paolo Sa(ehi numero lbi
l( odice Fiscale LfM tSN 6)A24 L2lsU.
QUIRICO Ciovannj Battiste. nalo a Valfencra lAl ) l'l I novembÉ 1947,

rresidenle in I orino ( I Ot. Corso Cior a-nnj Larza nurnero 58: 
I

]Codice fiscalc QRC CNN 4?Sl I L574G.

CORNACLTA Piero Ciovanni. nato ad Alessaidria (ALt il l2 luglio Ia56'

l't.idenre in I onnù ( lOl. via BusLon nurnrro l0i
(lo,lirr lrrscal,i ( RN P(iV 5bl l2 Al87l .

I manoarti due r:onsìgÌicri vcrranno nominati successivamentc dal Consiglicl

Cumunale su indica-/iont del Sìndac,"

Prcsidente della Fondazione è il Sindaco pro'temPore della Crtta di I"orino il

,quale rivesle anche la qualifica di Presidente del Consiglio Direhivo

lAl Prcsidente della Fundazione spetÉ la rappresenlanza legale della Fonda-

z.ir-rne nei confronti dei ler7.i ed in giudizio- come previsto dall'articolo l2l
.(J0dicesimL', d.llo statulo

!

i

\,



I membri del Consiglio DteHivo durano in carica cinque eserciTi e sono rie-i
leggibili. salvo revoca da parte del soggeno che li ha nominati prima della
scadenzj del mandato;
6) di nominare successivarnentc il Collegio dei Rcvisori, composto di re
membrii
n rii ennmvem h StànrÒ dèll. F^n.l,7i,tn.1 .:he sleso, macrhina sr dodicil7) di approvare Lr Staruto della Fondazionr.r ohe sleso a rnaochina su dodicil
pagine di he fogli si allega al presente atto, quale allegato "A". per formar-l
ne parte inlegrantÈ. omessone la le(urd per dilp"T" O:,]1":.!T.1:. 

IL'assemblea-autorizza la dottoressa d; Curtii compiere quanto ncccssari!
iper espletare tuttc le formalid occoEcnti pcr I'eseouzionc c t'cfficacia delld
deliberazione adottata, con facoltà di apportarvi qualsiasi modifica even-
tualmente richiesla dalle compclsnri Au(orità

It spese det presente ano e conscguenti sono a carico delComiuto. 
I

jfuchiesto io notaio ho ricewto il pÌesenle verbole in pane dattiloscrino da!

persona di mia fiducia ed in parte da me m:utoscritto su lre foglidel qualel

loccupa dieci pagine e da me letto a.lla comparcnte che lo appruva c con me

]nouio lo sohoscrive a.lle ore quindici e minuti quar-aotacinque.

lin 
ori8iralc frmato: llda CURTII Frdnccsca CILLUFFO Notaio-

Itl
I

Ill
I
I

i



Allcgato "A" al N. 241 I 9 di Repenorio
e N. I l69l diRaccolta

slAl rJ'I O

DELLA IìONDAZIONE CON'TMDA TORINO - ONLUS
Aflicolo I - Coslihuione e denominazione

Ecostituita, per iniziativa della CitG di'lbrino, dell'Università degli Studi di
'lbrìno t deìla CompLrgnia rli San Pnolo. c numÉ degl! irnt. l4 c ss. d(l Co-

dice Civilc, la Fondazionc denorninata "Contrada Torino OM-US" in se.l

guito per brevita la Fondazione.
Articolo 2 - Fondatori

Possono esscre Foodaloi. anshd successivùn('nlc alla costituzione. i soggcl 
I

ti privati e pubblici portatori ,.li intercssi gcnerali o collettivj che cundivida-
no le lualità dell'Ente e previa delibem dcl Consiglio Direttivo in merito a.l-

I'accettazione di nuovi fòndatori.
Articol0 3 - Sede

La [rondazione ha sede legale in l orino.
Articolo 4 - fitratitn e elopi. AuiviG della Foodazione

l,a Fìondazione non ha scopo di lucro, oper.r nell'ambito lerritoriale della Re=
lgione 

Piemonre.

Ia ibndazionc svolgc principalmente la propria xniviLi nci seftori della tute 
I

la, promozione e valorizzazitrne dcl rcrrilorio irnshe ai sensi dci ourDsn 7).!

Essa ha in pa-rricoliue, L-r sctrpu .li:
- coadiuvaE, nellambiro territoriale della Città di I orino. lc rstituzioni nel-

il'attuazione di interventi di riqualificazione urbana e territoriale che vcdanq

]coinvolti. congiuntamente. rltercssi pubblici-privali; 
I

y - promuovcre e coordinare la riqualificazione ambientale e culturale e la riJ

/ vitzlizzazione socio - cconomica dcl sislemrt portici della Citd di Torino;
'' .- monitomlc il sislema di manulenzione dt gli aflàcci sullo spaz io pubblicq

al hne rJi promuorcrc e llvorire intervenri di riqualificazione;
Per il raggiungimentu Jci propn .eopi istituzi(ìnalr. la Fondazionc si awalq
i.li una strutrura opcradva coordinata dal Di-rettore. nonch(' della collabora]

izione delle stIunule della Città di TorirD di volta in volla interessatc, dcglL

]ahori cconumici e delle partì sociali che vogliano prcndere pafle alle inizia-
tivc.
ll'eventuale attribuzione alla Fondazione di pcrsonale rlella Citta rJi'tbrino !
degli alni Enti panccipanti alla lor azione slessa è soggetto ad apposid

I

8) e 9) della lettera a) del primo comma dell'art. 10 del D.Lgs 460/1997.

conveozione tra gli Enti stessi.

nesse o comunque funziorurli.
lla Fondazione può assùnere anche la iì.mzionc di delegato, tamile conven1
zioni con enti e soggetti pubblici, per l'esesuzione di inlerventi di riqualifi.J
cazione.

La Fonda"ione poEà svolgerc tutte le attivita conncssc al propio scopo isti-
tuzionale, nonché tuttè l€ attività integrative ed accessorie a quelle sututarie

Ai sensi e per gli effetti dei disposto di cùi alÌa lettera c) del primo commq
dell'articolo t0 del D.Lgs 460/1997, è espressamerte vietato alla Fondazione

lsvolgere anività diverse da quelle prcviste alla lcttera a) del medesimo com-;"*-".-"" - ---**l
li'esprcssamente victato alla fondaziolrr srolgerc artiviu diver.c da quclle
,preriste ddle sue lìnaliù ad ccre'zrorrc Ji quclle ad r\sa Jirrltan,enlr con-

\-:'' ' -



Il patrimonio iniziale della Fondazìone è costiÌuito dalie somme e dai beni di,

;cui Ia slessa è §1ata dotata in sede di costituzionc e duranle gli csercizi di,

svolgimento dell'aRiviui come Cumilalo. come risulta dai bilanci regolarj
metrte approvati.

in quanto lìmzionali al perseguimento dello scopo medesimo, purché nei li-
miti consentirì dalle leggi.

Articolo 5 - Patimonio

espressa destinazione al patrimonio;
- élargizioni, contributi òd erogazioni di quanti, enti o privati, apprezzino e

gli scopi della Fondazione ed abbiano voloota di oontribuirc a!
conseguimento, puchè esp.essamente destioati ad incremenlale il patri

l!'ondazione delibererà di dcstinarc ad incrementarìr il palrimonio.

Le ren,jilc derivanri dalla gestione.del patrim*,9".:0,,t*:l i:"_:T.,.-1:l-

cizi successivi. II Consiglio Direttivo potrà disporre che tutte o parte delld

L Fonddtori si impcgnano a comspondcre un contributo annuo in egual mi-
suft delerminalo in accordo con il Consiglio Dirertivo in sede di predisposi-

lzionc dei bilancio prevcntivo.
Articolo 7 - Dcstìnazione deBli utili

La l-ondazione noo può distribuLe utilianche in modo indiretrc e ha l'obblì-
go di impicgare gli ulili c gli a\anzi di gestione per il raggiungimenlo dclle

,finalità isLihrzionali e diqucllc ad cssc direnilm(ntc (orurcssc.

I Anicolo 8 - Sostenilori della Fondazione

;Sono Sostenituri dclla l'onrlaziune coloro che. condividendo lc tinalilà dijlla
lrondaziorrc. \ogliano (ontribuirÉ clìa loro r rz,liizaziu nc mcdiantc la conc_

sponsione di contributi in denaro o in ndturd.

lLa figwa di Sostenitore sarà disciplinata con apposita regolamentazione.
] elicolo 9 - Esercizio lìnan ario i

L'esercizio finaviario dccorre dal I " grnnaio al ll dicembrc di ogni arrrro.
'll Consigtio Dùetrivo do\Ììi approvare per ogni esercizio un bilancio preven-;



ùvo. entro il I I di«.mbre dr ùg,ni rrn,) auconìpagnalo da uru relazione pre-

visionalc sull'attività etl urr bilancio consuntivo, rntro il l0 aprilc di oEri an-l

no. corrcdato della relczione sulla gcstione (x anicolo 2.128 Codice Civile
dalla descrizione dell'arivitii svolla da Easmenere ai fondatori; dowà inolue
prssentare una relazione lrimestrale sui progetti di atlività e le modalità della
loro realizzazione.
Nei bilanci prevcntivi c consuntivi devono esscre evidcnziate distintanìcnt;
lc conlribu./ioni,xLlinarir, da qucll< l,'g,rlc rllo sr.rlginrento tli spccifichc at-
tivitÀ.

Articolo l0 - Orgari della Fondazìonc
Sono organi della Fondazionc:
- il Presidente
- il Consiglio Dircttivo
- il Direttore
,- il Collegio dei Rcvisori dei Conli

Consiglio Direttivo nclla prima riunione succcssrva.

- ll Ctrmiurto di Panecrp.r-zione

L'asswrzionc di tultc le cariche negli organi ,lella Fondazione ù subordina&j
all'accenazione fxjr iscriEo da pane dei soggctli nominati entro quindici
giomi da.lla loro nomina. ln caso cootrfiio ìa Dordna si intendc rifiutala.
I nominativi dei componcnti di ogni organo della Foodazione devono essere

rrascritri ncl rispcttivo registro conscrvato presso la sede della F-ondazionc.

Afl,colo ll - ll Presidentc
PresidentÉ della lrond.rziurrc è il Sirr.lirru pru - tenrporc tlella Cirui Lli 'lbrinrr.'

Il Vice Presidente asslùne le f'unzioni del Presidcnle in assenza o impedi-

li f;lllJ;*", *rn", nuò adoude os tipo di prowedimento che abbia ca.]

rmttere 
di urgenTa, ncll'inleress€ della Fondazionc. con r-rbbligo di rilèrime al

I 
" 

lrrrrlJoro rz - \ unrPrÌ' u
rllPresidcnte della Fondzzione presiede anchc il Consiglio Dircnivo. Egli h{
ilaflegalc rappresentania della Fondazione di fionte ai lcrzie in giudizio.
lfl Prcsidcnrc esercite runi i polcri di inizialiva necessai per ;l buon luruiu-

.4arneolo arnmirustrztivo e gestirrrurlc della Fondazione. In particolare, il Pre-
sidente:
- con\oca c presiede il Cùr§i8llo Ducltrvu; , )
- cum le relazroni con le Istituziuni, con le imprcse pubblicbe e private e cd4'
olui euti. organismi c amministnzio[i. Ùlche al fine,li instaura-rc rapponifljl
crllaborazione e sosl(gno dellc iniziative della Foodazion§; ' 

,, 
. .,

- sorveglia il buon andamento arnrninistrativo dclla Fondazione e cur,r I'osì'.- :'

scnaml!Jcllo Statutù Ja parte r.li tutti gli urgani delh lrooda.zir-rnc: l'':
- ptoouove la riforma dello Slatu(o quulora si renrJ:-r oerxssario;

hento del medesimo.

ìlr Articolo 12 - Compiti delPresidente

.- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimenlo oPportuno il cui contenutq

.non sia in contraslo con il presente SLxtuto. riferendo ncl piu breve rempo all

lConsiglio Direttivo chc provvede alla rdlifica: 
I

- può delegare parte dei suoi potcri o singoli c.ompiti a singoli ( onsiglìeri {
lnomina.rc procuratori speciali per singoli atli.
Il Presidente o il suo delegato haono poteri di timìa pcr tuttc le operazioni
bancarie della !'ondaziooe e i poteri anribuiti di volla in vota dal Consiglio

,,'.'

Iln cam di assenza o di impedinrento dcl Presidcnte, nc assìÌlle i prtcd a tuft



glieffelli il Vicc Presidente.
L,'attività è preslata a litolo graluilo.

I Anicolo lJ - ll Consiglio Direftrvo
C)rgano amministrarivo della FondaTione e il Consiglio Direllivo e durd
carica cinque esercizi ed è rinnovabile.

lll Consiglio Direltivo è composlo dal Presidente della }ondazione e da un
lnr."ro ,u.iubil. ,lo dieci a quindici Consiglieri cosi sudrliviso: I

l- almcno otto consiglieri dalla Cina dilorino escluso il Presidente;
- uno per ogni forrdctr-rrc
:Ciirscun corìsiglierc può esscre revocato in qualsia:i momento dall'Enre ch{
lo ha nominato e quesli ìo deve s,"rstiruirt cntro la prima riLrnione del Consi-

lglio Dircttivo dclla Fondazione.rk cariche sono gratuilc. fatto salvo il rimborso delle spese sostenule per m-
lgioni tl'ufiìcio.
lNel caso in cui si aggiungesscro nuovi fondatori dovrà in ogni caso esseJ
rispeltall la rcgola ìIl \irlu dellu qualc al Contune di 'lbrmo speltcni com.l
lplessivarnente la nomina delh mcLi piu uno rlci nrembri del Consiglio Dùer-
livo.
Sono arnmesse le riunioni in lele/video conferenzr nel rispetto dellc norml
lvigetrti.
] Articolo 14 - Compiti c fìrozioni del CoDsiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è invcstito di tutti i potcri per l'ordinaria e la straordi-
nada amministrazionc del patrìmr:nio <lella Fondazionc ed in particolarei

I Nomina il DirettorEt
- Approva i programmi di nltivjLi pcr il raggiungirnenro dcgli scopi
inali della londazione;

al-

de'l
terminùr,lone qualifi che e tmturnenlo economico:
- Racctrglic i fondi, i contributi e lc sovvenzioni per il conscguimenro dcgli
s(opi istiruzi(ìnnli dt'lla I'ondazionc cd in panicolarc. alt?vcrso apposilc

.convenzioni. accetla i conrrjbuti, le donuioni. i lasciti cd effenua gli acqui-
sti e le alienaz-.ioai di bcni;
- Cestisoc i fondi mcdesimi e li croga per il raggiuogimento delle Iiniiirà
listituzionali della [ondazione;
- Appnrva i rcgolamenti di firnzionamento della F-ondazione;
- Prurrede u qualsiasi altru arto nÈccssario ori utilc per il conscguinlcnl(l
JellÈ finalità istituzionali Jellu l.rnrlw.iutrr..rrrihc se qui non espress.rmcntr;
lppvisto;
- Dclibrra in mcrito all'accettazione di nuovi tbndaroril
- Delibera in nìeritu alie modifiche dello staruro.

A rticolu I 5 - I I Consiglio Dircnilo - convocazione I quoruiT
llConsiBliù Dir(li!(r è ronvucaro dal PrusiJuntr-'della ljondivjone ogniqull-l
volta questi lo ritenga neccssario o ne sia stata làt1a richiesta molivata da al-
meno la metà dei suoi membri e, comunque, aÌneno due vollc all'anno.
itl Consiglìo direttivo è pn:sieduto dal Presidente della Fondazione o, in casd
di sua assenza. dal Consigliere da lui delegato ai sensi dello Slatulo.

]l'er la validità delLa delibcmzioni del Consiglio occore la prcsenz.l in pro-

]prio 
o pcr delega dclla maggiomnza dei Consigliei ed il voto favorcvold

I

tn

,1

istituzio-

- Approva il bilancio preventivo e consuntivo secondo quanlo disposto
ll'an.9:
l- Provvede all'cvenruale assurione del personale. compreso il Direltore,



della maggio.anza dei prcseoti.
Per le modificazioni dello Slatuto, la liquidazione della Fondazione e l'ap-

lprovazione dei bilanci prevcnlivi e consuntivi occorre il parere favorevole di

alncno i duc tcrzi dei Consiglieri prescnti alla scduta. I
i

ln c.'sodi parilà di voli prcv?ùe rl voto del Presidentc.

I e dr.'liberruiorLi sùno latte constar J eppositu lerhxle rcdattu surlù lir rc
sponsabiliui rtcl Presiriente chc lo soltuscri\c unilarncnlc iìl Srgrr'tifio inca-
,ricalo della verbalizT"rzionc drllo sresso Presidcrtt(.
' Arti"olo 16 ll Collegro dci Re\isuri dci Corti
ill Collegio dei Revi$ri dei Conti è formato da tre membri di cui il Presiden-

t" 
" 
* ilt- 

"o.pon"nte 
desi$ali dJlla Città di toriro crl un terzo nìcrnbru

designato dagli altri fondatori. ll Collegio dura in carica trc annicd è riclcg-
gibile. 

L

lll Collegio ha il cr-rmpito di controllare la tscstionc amminisrrativa dclla lon.]

ldazione esprimendo con rcla.zione scritta il proprio puere sul bila.ncio con-
lsuntivo

ll cottegio dove assisterc alle riunìoni del Consiglio Dircdvo od a quelleì
idell'Assemblca,

Ai Revisori sono attribuite le competenze di cui all'articolo 2401 Codicc Ci-
vile.
tAll'attività di Rcvisore si applica la disciplioa di cui agli
2405 Codice Civile, in quanto compatibile.

Anicolo l7 -Direnore
It Dircltorc vienc nominato dal Consiglio Direflivo ed c il rcsponsahile della

rdirezione c dclla corretta esccuzione delle anività dellu Fondazionc.
ll Direttore:
- ha il compilo delia gcstione arnministrativa e della lenuta dei libri
della Fondivione;

. l- partccip4 sen,a diritto di voto, allc riurioni del C'onsiglio Dircttivo e del-l
l'Asscmblca;

l- predispone ed attua i piani cli atrivid- il bilancio pfi:vcntivo e quello con-
'suntivo, da presenlare al Consiglio Dirrttivo. I

Adicolo lE - Comitalo di Parlecip zione
ll Comihlo di Prmccipazionc è composlo da rdpprusenlanti di associazioni.
cnri. socielà cJ alki otg nismi Jrl rrr.rrrdo ,.,conrmic..r. culrura.lc e sociale chg
siano l'espressrone di intcressi relutivi :rll'iur:u di l orino quale inJividuau al.1

ì'Anicolo 4 che manifestino I inlercssc ad ess€r( c,Jinvolti nell( aftivittr dc\
lcomitaro.
I membri del Comitaro di Partecipazione sono Dominali, con decisiooe moti-
vata dal Consiglio Direnivo. il quale nclla stes\a o con sulcessire delibt'm.]

;zioni approva il regolamcnto di firrw,ionaùnento.

Il Comitato di Partecipaziorrc coturibuisce, quando è chiamato dal Consiglio
:Di.ettivo, allo svolgimento di speciliche aflivita.

I nnicolo le - Durdtd 
I

lLa Fondauionc è costituita a tempo indeterminato.
I A(icolo 20 Recesso

I Fondatori sono lenuti a comunicare al Consiglio Dircltivo entro il mese di
ottobre di ogni anno l'evcotuale intonzione di ron continuarc a làr pane del.
la Fondazione per l'anno succcssivo. con lcttem ràccomandata A-R. indiizl

articoli 2404 e

I

socral{

zata al Presideotc. La comunicaziooc <lella volontr di recederc, succcssiva

I

i



lall approvaT.ione da pafle del Consi8lio Dircrtrvo drl bilancio preventivo.

lcumpona comunquc la corrcsponsiune dcr corrributi eeonomici delibcrati in
tale sedc per l'escrcizio successivo.

AÉicolo 2l - Scioglimcnto e devoluzionedel patrimonio 
I

]Quatora lo scopo della Fondazione dovesse diventare impossibile o di scarsa

lutìlirà o il patrimonio dovesse diveDtare irsufficie e alla sua reali?zazionq

te. in generalc. qualora ricorrano lc causc di estinzionc prcviste dagli anicoli
127 e 28, primo e secondo cornrna dcl Codice Civile. la Fondazione sarà di:
lchiaiata estinta.

,ra!In ca-so di scioglimenro o estinzione della Fondazione per qualunque ca
lil oatrimonio resir ro esrrrita la lioÙidazìone sffa devoluto àd oroaniilil patrimonio residuo, esaurita ia liqùidazione, salà devoluto ad orgar.i?za!

è conforme all'originale e suo

zioni oon lucrative di utilità sociale o ai finj di pubblica utiliLà sentito I'orga-]

lnismo di controllo di cui all'aflicolo 3. corn'na 190 della Legge 2l Dicembre
r1996 n. 662. salvo divcrsa deslinazione imposla dalla legge.
Nel cirso si adclirunissc, per qualsii.§i ragronc. alla liquidazione della Fondal
zionc, ii ('onsiglio Dircrtivo ncuninerà un liquidator( che potii essere scelto
anche lra i membri sressi del ConsiSlio Direltivo. I

I etticolo 22 - Varie

lL'organizzazione anlministrativa. lu rJiscipìina dei rapponi di lavoro dipenl
'dente, autonomo o di collaboiazionc necessari pcr lo svolgimento delle atli-L

viu della londazioDe, il pa.no dclle funziuni ed ogni altro aspeno dcllir viu
e dei rapporti intemi alla rondaziorre possono essere disoiplinaù da un regor
jLrmento interoo approvato dal Consiglio ai sensi dell'ultimo comma dell'Arl
,ticolo t4 che Dreccde.

lE'garanrito, ai sensi dcgli articoli 28 c 42 dello Sututo <lella Citta di 'l,rrin,-,,1

ia ciascul Consigliere Comunale dclla Città di I orino di aocedere a lufti i do-
cumenti e informarioni relativi alla Fondazione-
I l.ondatori hanno dirirto di richiedcre in[l,rrnaziori o matcrialc relulrvo alta
'londazione anche in ragione delle specifiche analoghc richiesk che dovcs-

lsero csserc rivohc iì loro mcdesimi. I

F. irr ogni caso garantito. àr s(nsi Jell irlticolu 42 d(llo Slatutu dclla ( irù di

11brino, che imembri del Consiglio Direttivo nomirlali dal Comune diTodl
lno, inviino entro il 3l diccmbrc di ogni anno al Sindaco ed al Consiglio Co-i

imrmale urn relazirne sul loro operato e sul funzionamento dell'Ente in cuil
rappresenlano il Comune.

Articolo 23 Normativa applicabile
Per tutto quanto non espressanentc disposto dai presentc Statuto. si intendo-]

lno richiarnatr lc normc Jcl (odrcc (itilc. nunché lr disposizioni di legge

lapplicabili.

;in 
o.ieirui" ti.*oru, Ikla Cl Rl l: Frdnces(r ( ll Ll FF( I Nuuio. I

la presente copia chc consta di quattro loBli
alìegato lirmati a scnsi di lcgge in ogni lbglio
'rorìno. rì 
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